OCCASIONI  di  SOLIDARIETA’…
Negli ultimi anni alcuni eventi catastrofici stanno colpendo alcune tra le zone più povere del mondo.

A causa dei tragici eventi avvenuti recentemente in Nepal desideriamo sentirci vicini alle popolazioni colpite dal terremoto, partecipando alla gara di solidarietà rivolta in particolare alle fasce più deboli.
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Grazie ad un borgarino Haiti ava un ospedale per le lesioni cutanee

Borgo San Dalmazzo -
Torna a farsi sentire, dall’al-
tra parte del mondo, la voce
di padre Massimo Miraglio,
il sacerdote borgarino, mem-
bro della famiglia religiosa
dei Padri Camilliani, che da
anni vive e lavora a Jérémie,
popoloso centro dell'isola di
Haiti. Padre Massimo a ini-
zio mese ha inviato una lette-
ra per informare i tanti ami-
ci e sostenitori sugli svilup-
pi del grande sogno che sta
inseguendo con caparbieta:
la costruzione di un centro
ospedaliero per la cura del-
le lesioni cutanee gravi. “Du-
rante l'estate un gruppo di
volontari infaticabili ha tra-
scorso due mesi qui da noi -
racconta - per le installazio-
ni elettriche del primo bloc-
co e l'ing. Ossola, fedelissi-
mo, & venuto per la sua abi-
tuale visita trimestrale per
vedere il lavoro fatto e dar-
ci tutti gli elementi per poter
proseguire”.

. “La costruzione dell'ospe-
dale procede, anche se a pic-
coli passi - aggiunge il sacer-

dote -. Per le fondazioni ho
scelto di usare la manodope-
ra locale piuttosto che una

escavatrice, in questo mo-
do assicuriamo il salario a
numerose famiglie, dando
un contributo a risolvere la
principale emergenza di que-
sta zona, la disoccupazione.
Spendiamo qualcosina in
pitt ma assicuriamo con il la-
voro un salario dignitoso ad
una cinquantina di capifami-
glia. A novembre il numero
degli occupati salira a settan-
ta. Sono molto fiero di que-
sto, il cantiere & vita e rida
dignita”. Il cronoprogram-
ma prevede ancora tre anni
di lavori, ma padre Massimo
conta di poter avviare le pri-
me attivita gid tra due anni
e mezzo e per questo sta or-
ganizzando il primo corso di
formazione per il personale.

Intanto alla missione di
Jérémie continua lattivita
ordinaria e quotidiana, che
comprende anche la distri-
buzione gratuita di medici-
nali alle tante famiglie che
non sono in grado di acqui-

starli. “La situazione non &
affatto buona - confida il mis-
sionario -, sono davvero tan-
tissimi coloro che si trovano
a dover fare i conti ogni gior-
no con il fardello pesantissi-
mo della miseria. Per fortuna
posso contare su tanti soste-
nitori del progetto d’amore
che stiamo portando avanti.
1l vostro affetto mi spinge ad
essere sempre pill generoso
ed attento verso i fratelli e le
sorelle malati e in difficolta”.
“Vorremmo tanto poter ri-
abbracciare Massimo - con-
fidava la mamma Silvia, pre-
sente domenica con il mari-
to Carlo alla festa degli anni-
versari di matrimonio -. Pur-
troppo il viaggio per un bre-
ve rientro in Italia, gia pro-
grammato a piti riprese, con-
tinua a essere rimandato per-
ché il lavoro & sempre tanto
e le emergenze si moltiplica-
no. Ma non perdiamo la spe-
ranza’.
Piergiorgio Berrone





Il Nepal ha bisogno di noi !

Marilena Lingua a nome dell’associazione ‘Insieme per l’India’.
Suor Bernard, superiora di Ashir Bhawan a Katmandu, scrive:

‘La situazione è disastrosa, specie nei villaggi dove non si sono neanche recuperati i morti, il freddo è insopportabile e sovente piove.

Gli aiuti non sono coordinati, è davvero una tragedia, soprattutto e come sempre per i più poveri. C’è bisogno di tutto, specialmente quando i riflettori del mondo si spegneranno e ci si dimenticherà di questa povera gente’. 

2 cose ci sembrano molto importanti:

* Suor Barnard ci comunicherà come verranno spesi i soldi.
* Tutto il denaro raccolto verrà inviato e speso per giusta causa senza passaggi intermedi.
Per donazioni con bonifico bancario :
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IBAN : IT  85  G  06170  46320  00000 1524 227 
Cassa di risparmio di Fossano - Sede Centrale 
intestato a ‘Insieme per l’India ONLUS’

Causale ‘Terremoto in Nepal’

Le offerte sono detraibili o deducibili secondo l’attuale normativa vigente.

Per info : 0172.691543

insiemeperlindia@gmail.com
per l’associazione – Marilena Lingua


I bambini di Haiti vogliono andare a scuola !

Nel 2010 lo stato centroamericano di Haiti è stato colpito da un terremoto disastroso che ha causato la morte di circa 230.000 persone. 
Da allora le condizioni di vita di molti bambini e ragazzi rimasti orfani sono ulteriormente peggiorate.

Padre Massimo Miraglio, missionario bo
+rgarino, da anni lavora a Jeremie, cittadina colpita dal sisma, per ridare dignità e speranza a tanti bambini e ragazzi.

Dal momento che molti di questi non possono neppure permettersi l’acquisto di uno zainetto per la scuola siamo invitati a partecipare ad una originale raccolta di zainetti da scuola, anche usati ma in buono stato, che tramite la famiglia del missionario verranno così inviati ad Haiti consentendo a tanti ragazzi di frequentare la scuola in cui altrimenti non sarebbero ammessi.
Procederemo alla raccolta di ZAINETTI USATI (ancora in buon stato) durante gli intervalli (10.45-11.00) degli ultimi giorni di scuola (da lun 8 a merc 10 giugno) 
nei locali della Biblioteca scientifico in presenza di alcuni alunni volontari della classe 4E.
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